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Per più di 20 anni, la Fondazione Cassa di Risparmio ha pubblicato il gioco a quiz 
“Conosci la tua terra?”. Dopo i concorsi degli anni ‘70 e ‘80, in cui fu il gioco a 
premi di ogni studente altoatesino, una nuova edizione avrà luogo su suggerimento 
del Curatorium per i Beni Tecnici Culturali.
La competizione studentesca questa volta non riguarda il paese o la storia locale, 
come era nel passato, ma un tema molto attuale: i trasporti pubblici rispettosi 
dell’ambiente. Vengono presentate tecniche pionieristiche del passato per sensibilizzare 
i giovani alla mobilità sostenibile. Allo stesso tempo, viene ra�orzata la consapevolezza 
dei complicati aspetti economici che ruotano intorno alla mobilità.
La Fondazione si è sempre impegnata a sostenere e contribuire a quei progetti 
e iniziative che hanno un impatto positivo sulla natura e sull’ambiente. Questo 
include iniziative per i nostri studenti nelle scuole elementari e medie in tutte e tre 
le lingue nazionali, perché sono loro i responsabili per il futuro del nostro paese.

Prof. Konrad Bergmeister
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio dell’Alto Adige



Care studentesse e cari studenti! 
L’Alto Adige è una terra di pionieri. È qui che il 29 giugno 1908 fu inaugurata la prima 
funivia per il trasporto di persone al mondo, la funivia del Colle. Era, a quel tempo, 
un sogno che diveniva realtà. Da allora la nostra provincia è diventata protagonista 
nel campo dello sviluppo degli impianti a fune e dei servizi connessi. Le aziende del 
nostro territorio sono a loro volta leader mondiali in questo settore: sono maestre non 
solo nel collegare le località montane, ma anche nel creare soluzioni per la mobilità di 
tante città e metropoli. 
Conoscere l’Alto Adige significa quindi anche conoscere i suoi impianti a fune e i 
suoi pionieri in questo settore. Spero quindi possiate divertirvi a scoprire questo 
particolare aspetto della nostra terra e vi auguro il miglior successo per la vostra 
partecipazione al concorso scolastico. Magari questo viaggio nella storia della tecnica 
dell’Alto Adige vi ispirerà a diventare a vostra volta dei pionieri e a studiare nuove 
soluzioni tecniche alle tante sfide del nostro tempo!
Il futuro dell’Alto Adige dipenderà anche dal vostro impegno e dal vostro spirito 
innovativo. Contiamo su di voi!

Arno Kompatscher
Il Presidente della Provincia



Sempre sulle corde
Tecnologia alla portata di tutti

Nella nuova mostra “Sempre sulle corde” nel Forte di Fortezza, dal 20 aprile 2018 
al 20 aprile 2019, si parla di funivie, un tema di mobilità in cui l’Alto Adige con i suoi 
pionieri ha scritto la storia. In sinergia con la mostra, il concorso a quiz “Conosci la 
tua terra” nel vecchio formato, ormai collaudato, ma con nuovi contenuti. Personalità 
come Luis Zuegg, Karl Hölzl, Erich Kostner, Hans Trojer e quelle funivie 
di montagna che rappresentarono il progresso tecnico nel settore delle funivie 
figurano nel gioco a premi della Fondazione Südtiroler Sparkasse.
Rispondere alle domande nel libretto richiede la lettura dei testi e, naturalmente, 
l’uso del cervello. Chiunque abbia familiarità con i mezzi di consultazione, 
dall’enciclopedia Brockhaus a Google, non ha bisogno né di insegnanti né di genitori 
per risolvere le domande. In collaborazione con il Curatorium per i beni tecnici 
culturali, i tre u�ici scolastici e gli insegnanti, il gioco a quiz è concepito come un 
piccolo aiuto per l’insegnamento in quanto nella brochure sono incluse informazioni 
storiche nuove e utili. I testi e le foto hanno valore informativo e sono adatti anche 
per esplorare la provincia più ristretta. La brochure vuole essere una piccola guida 
al Tirolo che informa sulla storia tecnica dell’Alto Adige nell’area delle funivie 
di montagna.
Le schede possono essere imbucate direttamente nella casella del quiz alla mostra 
o inviate per posta al Forte di Fortezza oppure possono essere caricate sulla 
homepage www.kennstdudeineheimat.it fino al 20.4.2019. Alla fine della mostra 
si terrà la lotteria e la cerimonia di premiazione. Buona fortuna!

Rudi Rienzner
Presidente Curatorium per i Beni Tecnici Culturali

Wittfrida Mitterer
Direttrice Curatorium per i Beni Tecnici Culturali





Regolamento del concorso

1.	 Sono ammessi al concorso tutti gli studenti regolarmente iscritti nell’anno 
	 2018/2019 alla quinta classe elementare, ad una classi delle scuole medie 	
	 inferiori statali o legalmente riconosciute in Alto Adige nonché al primo 
	 anno delle scuole superiori.
2.	 Agli studenti verrà distribuito un fascicolo contenente 19 temi e altrettanti 
	 quiz. Per ogni domanda ci saranno tre possibili risposte, quella corretta 
	 dovrà essere riportata nella scheda allegata.
3.	 Nella scheda dovranno essere specificati: nome e cognome, via e comune 
	 di residenza, codice postale, scuola e classe frequentata.
4.	 Ogni studente potrà partecipare con una sola cartolina, pena l’esclusione 
	 automatica dal concorso
5.	 Le schede potranno essere spedite al museo provinciale Forte di Fortezza, 
	 via Brennero, 39045 Fortezza, BZ, o imbucate direttamente nella cassetta 
	 presente alla mostra al Forte o in digitale su www.kennstdudeineheimat.it 
6.	 Tra coloro che avranno risposto correttamente verranno sorteggiati entro 
	 fine anno scolastico i premi
7.	 I vincitori verranno avvisati dalla Fondazione Cassa di Risparmio tramite 
	 i media.
8.	 La scadenza per poter inviare le cartoline è il 20.04.2019.
9.	 Primo premio: viaggio con destinazione internazionale; secondo premio: 
	 viaggio con destinazione europea; terzo premio: viaggio con destinazione 
	 regionale; dal quarto al decimo premio: buono per acquisto libri da 100 
	 euro; dal 11esimo al 30esimo premio: buono per acquisto libri da 50 euro; 
	 dal 31esimo al 100esimo premio: buono per acquisto libri da 30 euro.



Di che tipo erano i collegamenti 
con il Virgolo?

a)   All’inizio una ferrovia 
a cremagliera e poi una 
funivia sospesa

b)   All’inizio una funivia sospesa 
e poi una funicolare

c)   All’inizio una funicolare 
e poi una funivia sospesa
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La funicolare del Virgolo

La funicolare del Virgolo fu un 
vero capolavoro della tecnica. La 
stazione a monte, ormai abban-
donata, si trova sul promontorio 
del Colle. 
La stazione a valle, invece, è sta-
ta completamente demolita. Si 
trovava originariamente vicino al 
sottopassaggio dell’autostrada 
del Brennero, in collegamento 
tra la strada del Virgolo e la cap-
pella del Santo Sepolcro. 
La funicolare del Virgolo (lun-
ghezza totale 342 metri) doveva, 
nel suo tratto più ripido, supera-
re una pendenza del 70%. Il di-
slivello tra montagna e valle è di 
196 metri. Il banchiere bolzanino 
Sigismund Schwarz finanziò la 
costruzione della funicolare se-
condo i progetti di Emil Strub. 
I numerosi visitatori e ospiti 
avrebbero potuto pernottare 
presso l’Hotel Virglwarte.  La fu-
nicolare del Virgolo fu inaugura-
ta il 20 novembre 1907 dopo un 
cantiere di un anno, solo sette 
mesi prima della funivia del Col-
le. Entrambe le cabine percorre-
vano il tragitto ad una velocità di 
1,5 m/s in 4 minuti. Così si po-
tevano trasportare 144 persone 
all’ora. Ogni cabina aveva posto 
per 36 persone. La corrente veni-
va erogata dall’azienda idroelet-
trica del comune di Bolzano. 
Le funicolari hanno bisogno di un 
tragitto relativamente rettilineo. 
Per superare i tratti di dislivello 
furono costruiti due viadotti: la 

struttura fu costruita in cemento 
e lateralmente rivestita di pietre 
di porfido. I binari scorrevano su 
di essa con uno scartamento di 
1 m. Nel tratto superiore si tro-
vava uno scambio, all’altezza del 
quale le cabine si incrociavano. 
Il dispositivo di comando era 
collocato nella stazione a mon-
te. La forma dei vagoni è stata 
adattata al terreno ripido. Per 
segnalare e comunicare con il 
macchinista servivano un segna-
le acustico e un telefono. Questo 
sistema, però, funzionava solo 
quando il mezzo era fermo. Nel 
1943, durante la seconda guerra 
mondiale, le bombe distrussero 
la funicolare. Al suo posto, nel 
1957, fu costruita una nuova fu-
nivia, operativa fino al 1976.
La stazione a valle si trovava 
alla periferia di Bolzano, vicino 

alla stazione ferroviaria. Nel cor-
so della prossima ricostruzione 
della stazione, il nuovo piano 
generale prevede anche di rivi-
talizzare il Virgolo e collegarlo 
con una funivia, che sarà situata 
direttamente nel centro storico 
della città.
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Quale record poteva vantare la funivia 
del ghiacciaio all’apertura nel 1975?

		
a)   Era la prima funivia italiana su un

ghiacciaio
b)   Aveva la più grande cabina 

italiana per quei tempi (80 persone)
c)   Fu costruita con l’aiuto di elicotteri 
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Ghiacciaio della Val Senales, 
il tetto d‘Europa sul ghiacciaio 
di Hochjochferner

Con l’avvento del turismo alpi-
no, la Val Senales già dagli anni 
Venti divenne un tesoro nascosto 
e privilegiato per escursionisti e 
sciatori. L’a�ascinante mondo 
delle Alpi Venoste e le potenzia-
lità dell’area naturale alpina ne-
gli anni Sessanta hanno indotto 
alcuni giovani imprenditori a co-
struire una stazione sciistica in 
Val Senales. Tra il 1956 e il 1970 
furono costruiti i primi impian-
ti di risalita. L’accesso dalla Val 
d’Adige alla Val Senales è la via 
più diretta al ghiacciaio. 
Il pioniere della funivia dei 
ghiacciai Leo Gurschler è stato 
il primo in Alto Adige a rendere 
possibile lo sci estivo. Attuò velo-
cemente il suo piano per costru-
ire una funivia per il Grawand a 
3.212 m di altitudine: nel 1972 
iniziarono i lavori di rilevamento. 
Dato che la consegna in elicotte-
ro di macchinari pesanti non era 
possibile, Gurschler guidò per-
sonalmente una scavatrice fino 
alla cima. Finalmente i lavori di 
costruzione poterono iniziare. 
Nella primavera del 1973 venne 
costruita una funicolare per tra-
sporto materiali che consentì già 
nel 1974 di portare a termine il 
nuovo impianto progettato da 
Hubert Zuegg; nel 1975 la funi-
via entrò in funzione. La società 
di costruzioni Garaventa, oggi 
Doppelmayr, costruì una funivia 

con doppio sistema di funi e due 
cabine per 80 persone, la più 
grande in Italia. L’unico pilone 
era alto ben 54 m. Soprattutto 
durante l’estate, la Val Senales 
ha avuto una grande spinta turi-
stica. Il numero di pernottamenti 
era aumentato da 11.000 (1974) 
a 255.000 (1981). Le pensioni 
familiari erano aumentate, le fat-
torie espanse, le cantine trasfor-
mate in piscine coperte, i nuovi 
alberghi costruiti. Ma quando 
l’appassionato pilota di elicotteri 
Gurschler fece costruire un gran-
de albergo e più di 160 appar-
tamenti, il “re” senza corona di 
Senales andò inesorabilmente in 
crisi. Gli squali finanziari lo por-
tarono alla bancarotta. Nell’otto-
bre del 1983, Gurschler si tolse 
la vita. La pista da sci estiva sul 
ghiacciaio della Val Senales è 
stata chiusa fino alla sua acquisi-

zione da parte di nuovi operatori 
nel 2014. Oggi la Val Senales è 
attrezzata per lo sci invernale ed 
estivo. Altri otto impianti di risa-
lita o�rono una vasta possibilità 
di sciare. Il comprensorio sciisti-
co del ghiacciaio di 30 ettari si 
trova sull’Hochjochferner, dove 
è stata rinvenuta la mummia 
del ghiacciaio “Ötzi” risalente a 
5300 anni fa. Lo Schafübertrieb 
tra la Val Senales e l’Ötztal, chia-
mato anche transumanza, corre 
lungo i sentieri preistorici che 
hanno collegato l’area dell’inse-
diamento a nord con il sud per 
millenni.
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Erich Kastlunger, 
neve artificiale dall’America

I primi esperimenti di innevamen-
to artificiale risalgono al 1948 in 
Connecticut, ma ebbero poco 
successo. Solo 15 anni dopo, 
sempre negli USA, si riuscì a 
produrre neve artificiale dall‘ac-
qua e innevare una pista. Gra-
zie alla neve artificiale, lo sci è 
possibile anche nei periodi poco 
nevosi. La neve artificiale oggi è 
prodotta da acqua, aria ed elet-
tricità. I primi tentativi in Alto 
Adige risalgono agli anni Settan-
ta. La compagnia di Bressanone 
Stubenruss ha rivestito un ruolo 
di importanza internazionale. 
In primo piano anche le aziende 
Demetz in Val Gardena oltre a 
Technoalpin e Demaclenko, oggi 
leader del mercato mondiale. 
Erich Kastlunger, nato nel 1929 
a San Vigilio di Marebbe, inizia a 
lavorare come disegnatore tecni-
co a Bolzano dopo aver comple-
tato la scuola professionale sta-
tale a Innsbruck. Nel 1954 prese 
il diploma di maestro di sci e 
guida alpina insieme a Hans 
Erlacher, che nel 1948 fondò la 
scuola di sci San Vigilio. 
Lo sciatore Erich Kastlunger aprì 
un negozio di articoli sportivi e 
riuscì ad accantonare il suo ca-
pitale di partenza come opera-
tore di funivie. Nel 1967 costruì 
il primo impianto di risalita da 
Enneberg al Plan de Corones: la 
Brunecker Hausberg aveva ini-
ziato nel 1963 con una funivia. 

Nel 1973 raggiunse l’obiettivo da 
sempre sognato: collegare l’area 
sciistica di Brunico con San Vi-
gilio e Valdaora. 
È stato uno dei padri fondatori di 
Dolomiti Superski. Ancora una 
volta Kastlunger dimostra il suo 
senso di innovazione: nel 1978 
con la prima seggiovia a due 
posti in Italia e nel 1980 con l’in-
nevamento totale della sua pista 
Miara utilizzando dispositivi di-
rettamente importati dagli Stati 
Uniti, al tempo ancora molto co-
stosi. Kastlunger morì nel 2004 
nel suo paese natale.

Con quale innovazione 
è diventato famoso 
Erich Kastlunger?

a)   Con la fondazione della 
prima scuola di sci dell’Alto 
Adige

b)   Con il collegamento sciistico 
tra la Val Badia e Cortina

c)   Con la costruzione della 
prima seggiovia a due posti 
in Italia
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La ditta Leitner è diventata 
famosa in un tutto il mondo. 
Cosa veniva prodotto nel 1888?               

a)   Impianti di risalita nelle 
Dolomiti

b)   Macchine agricole    
c)   Funivie per l‘ EXPO 

a Siviglia e Hannover
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Ernst e Kurt Leitner, 
da fabbri a leader mondiali

L’azienda Leitner, prima sotto 
la guida di Ernst padre e poi di 
Ernst e Kurt (figli) ha fornito un 
contributo cruciale per lo svilup-
po del territorio dolomitico attra-
verso gli impianti funiviari.
Ernst padre costruì nel 1920 a 
Ried la prima centrale elettri-
ca che alimentò la sua azienda 
fondata nel 1888. Il padre accol-
se nell’u�icio progettazione il 
primogenito Ernst, laureatosi in 
ingegneria a Graz, e il secondo-
genito Kurt nella divisione mar-
keting. Grazie alla cooperazione 
con Karl Hölzl, allievo del pionie-
re delle funivie Zuegg, costruì la 
prima seggiovia a Corvara (Col 
Alto), commissionata da Erich 
Kostner nel 1947, recuperando 
materie prime da rottami di guer-
ra. Da quel momento le commes-
se si susseguirono rapidamente: 
l’ascensore sulla pista Miara, le 
doppie seggiovie con tecnologia 

americana a San Cassiano, sul 
Piz Sorega e a Ladurns, a Raci-
nes, sul Piz Boè oltre al brevetto 
degli impianti ad ammorsamen-
to automatico e altre innovazioni 
tecniche. Con la crisi degli anni 
Ottanta l’azienda passò in mano 
a Michael Seeber, che la portò ad 
essere uno dei leader mondia-
li nel settore. Kurt Leitner restò 
presidente onorario fino al 2004.
Sotto la guida di Seeber l’espan-
sione non ebbe confini: vennero 
costruiti nuovi impianti in Euro-
pa, America ed Asia e vennero 
assorbite le società (e le loro tec-
nologie) Wagner e Poma. Il pic-
co di popolarità più alto si rag-
giunse grazie agli impianti per 
Expo Siviglia (1992) e Hannover 
(2000). Alcuni progetti innova-
tivi in Alto Adige sono la bifune 
Alpe di Siusi (2004) così come la 
trifune Orbita sul Renon (2009), 
la cabinovia a Plan de Corones 

(2009) e la seggiovia a otto posti 
a Plan de Gralba (2016). Altret-
tanto innovativi sono il proget-
to pilota Minimetro a Perugia 
(2007), il People Mover a Pisa 
(2016) e la funivia Nordkette a 
Innsbruck.
I pionieri Ernst e Kurt Leitner 
avevano già intuito 20 anni fa la 
possibilità di sfruttare le funivia 
in ambito urbano: oggi in molte 
città sudamericane questa idea 
è diventata realtà.
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La nuova funivia di Postal-Verano è:

a)   Una funicolare per materiali
b)   Una cabinovia
c)   Una funivia
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